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Art. 103 “Emersione di rapporti di lavoro” Decreto Legge n. 34 
del 19 maggio 2020 

 

Quando?           Dal 1° giugno 2020 al 15 luglio 2020  

 Agricoltura, allevamento e zootecnica, pesca e acquacoltura e 

attività connesse; 

 Assistenza alle persone affette da patologie o handicap che 

limitano l’autosufficienza; 

 Lavoro domestico di sostegno al bisogno familiare. 

 

 

 

 

 

 
 

 

PROCEDURA 1  PROCEDURA 2 

E’ IL DATORE DI LAVORO 
CHE PRESENTA LA RICHIESTA SE: 

 la persona aveva un lavoro in nero; 

 la persona trova un nuovo lavoro in uno dei tre 
settori; 

 la persona dimostra di soggiornare in Italia 
prima dell’8 marzo 2020. 

 È LA PERSONA SENZA LAVORO CHE 
PRESENTA LA RICHIESTA SE: 

 il permesso di soggiorno è scaduto a partire 
dal 31 ottobre 2019 

 prima del 31 ottobre 2019 la persona ha 
lavorato regolarmente in uno dei tre settori. 

OTTIENE UN PERMESSO DI SOGGIORNO PER 
LAVORO IN BASE ALLA DURATA DEL CONTRATTO 

 OTTIENI UN PERMESSO TEMPORANEO  
DI 6 MESI  

Contributo 500 euro 
+ oneri retributivi, contributivi e fiscali 

 Contributo 130 euro 

 

Settori 
di attività 

Prorogata al 

15/08/2020 
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SERVIZIO DI INFORMAZIONE E ASSISTENZA 

PER FAMIGLIE E DATORI DI LAVORO 
 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRENOTAZIONE OBBLIGATORIA: 
MONZA BRIANZA:   Telefono:  039.2399261  dalle 9.00 alle 12.00 dalle 14.30 alle 18.00   

E-mail: anolf.brianza@cisl.it 
Gli appuntamenti si terranno presso la sede FNP CISL di VIA RISORGIMENTO 
22/A – MONZA nelle giornate di lunedì martedì e mercoledì oppure presso la 
sede CISL di MONZA   di VIA DANTE ALIGHIERI 17/a 

LECCO:                   Telefono: 0341.275553 - cell. 331.8088546 (solo tramite Whatsapp) 

  E-mail: anolf.lecco@cisl.it 
Gli appuntamenti si terranno presso la sede CISL di LECCO di VIA BESONDA 11 

 

PUOI SCARICARE I MODULI E IL MATERIALE INFORMATIVO’ SU: 

www.monzalecco.lombardia.cisl.it 
 

 chi e come può procedere alla regolarizzazione 
 come effettuare il versamento del contributo forfettario 
 tutti i documenti necessari   

 

COSTO DELLA PRATICA 
IL SERVIZIO DI ASSISTENZA E PREDISPOSIZIONE DELLA MODULISTICA 

È RISERVATA AGLI ISCRITTI CISL 
e ha un costo di € 20 per pratica 
L’iscrizione potrà essere formalizzata in sede di appuntamento 
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LAVORO DOMESTICO – Colf e Assistenti Familiari 
LA COMPILAZIONE DEI MODULI POTRÀ AVVENIRE SOLO ED ESCLUSIVAMENTE ALLA PRESENZA DEL DATORE DI LAVORO 

E DEL/DELLA LAVORATORE/TRICE. IN CASO DI IMPOSSIBILITA’, IL DATORE DI LAVORO POTRA’ DELEGARE UN ALTRO 

SOGGETTO, NECESSARIAMENTE DIVERSO DAL LAVORATORE. 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN FOTOCOPIA DA PARTE DEL DATORE DI LAVORO: 
 fotocopia della carta di identità del datore di lavoro in corso di validità 

 fotocopia del codice fiscale del datore di lavoro 

 se il datore di lavoro e’ uno straniero regolarmente soggiornante deve produrre fotocopia della  carta 

di soggiorno e del passaporto 

 F24 del contributo forfetario di € 500,00 (consigliamo di pagare l’F24 solo dopo la verifica dei documenti) 

 recapiti del datore di lavoro (telefono/fax/mail) 

 fotocopia della carta di identità della persona assistita (se diversa dal datore di lavoro) 

 documentazione attestante i redditi (**) (cud/730/mod unico).  
Attenzione: il reddito non deve essere prodotto qualora il datore di lavoro sia un soggetto non 

autosufficiente per patologia o handicap certificabile e presenti una dichiarazione di emersione per 

un lavoratore/lavoratrice addetto/a alla propria assistenza (in questo caso il livello per 

l’assunzione sarà il LIV. CS)  

(**) IL reddito imponibile richiesto al datore di lavoro non dovrà essere inferiore a: 

- € 20.000 per nucleo familiare con un solo percettore di reddito; 

- € 27.000 per nucleo familiare con più percettori di reddito conviventi. 

 indirizzo dove si svolge il rapporto di lavoro 

 delega in caso di impossibilità del datore di lavoro a presentarsi di persona 

 copia del documento di identità dell’eventuale familiare delegato alla presentazione dell’istanza 

 M A RC A D A B O L L O € 1 6 , 00  

Attenzione: il coniuge e i parenti entro il 2° grado possono concorrere alla determinazione del reddito 

anche se non conviventi. 

DOCUMENTAZIONE RELATIVA AL LAVORATORE: 

 indirizzo dell’alloggio presso cui abita il lavoratore (per tale alloggio la Prefettura in sede di 

convocazione chiederà il certificato di idoneità alloggiativa) 

 fotocopia del passaporto dello straniero – anche scaduto; 

 stato civile dello straniero (non serve documentazione sarà sufficiente comunicarlo a voce in sede di 

appuntamento); 

 fotocopia del codice fiscale rilasciato dall’agenzia delle entrate qualora ne fosse già in possesso. 

 documentazione comprovante che il lavoratore è in Italia da una data anteriore all’8 marzo 2020 

DEFINIZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO  
 Inquadramento: COLF, BADANTE (liv.A – B – BS – CS)  

 Numero di ore settimanali - almeno 20 

Attenzione il datore di lavoro sottoscrivendo la dichiarazione di emersione dichiarerà  

di avere alle proprie dipendenze questo lavoratore almeno dal 19 maggio 2020.  
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LAVORO SUBORDINATO 
LA COMPILAZIONE DEI MODULI POTRÀ AVVENIRE SOLO ED ESCLUSIVAMENTE ALLA PRESENZA DEL DATORE DI LAVORO 

E DEL/DELLA LAVORATORE/TRICE. IN CASO DI IMPOSSIBILITA’, IL DATORE DI LAVORO POTRA’ DELEGARE UN ALTRO 

SOGGETTO, NECESSARIAMENTE DIVERSO DAL LAVORATORE. 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN FOTOCOPIA DA PARTE DEL DATORE DI LAVORO: 

 visura camerale della società/impresa individuale 

 matricola Inps – codice Inail (Pat) della società / impresa individuale 

 carta di identità del legale rappresentante in corso di validità 

 codice fiscale del legale rappresentante 

 se il legale rappresentante è uno straniero regolarmente soggiornante deve produrre anche  carta di 

soggiorno e passaporto 

 F24 del contributo forfetario di € 500,00 (consigliamo di pagare l’F24 solo dopo la verifica dei documenti) 

 recapiti della società e/o dell’impresa individuale (telefono/fax/mail) 

documentazione attestante i redditi di impresa ed il fatturato – mod Unico(**) 
(**)  il datore di lavoro, ente o società, deve poter dimostrare un reddito imponibile o di un fatturato risultante 

dall’ultima dichiarazione dei redditi non inferiore a € 30.000 annui. 

 località di impiego del lavoratore  

 delega in caso di impossibilità del datore di lavoro a presentarsi di persona 

 copia del documento di identità dell’eventuale soggetto delegato alla presentazione dell’istanza 

 M A R C A D A B O L L O €  1 6 , 0 0 

DOCUMENTAZIONE RELATIVA AL LAVORATORE: 

 indirizzo dell’alloggio presso cui abita lo straniero; 

 copia del passaporto dello straniero in corso di validità; 

 stato civile dello straniero (non serve documentazione sarà sufficiente comunicarlo a voce in sede di 

appuntamento); 

 fotocopia del codice fiscale rilasciato dall’Agenzia delle Entrate qualora ne fosse già in possesso. 

 documentazione comprovante che il lavoratore è in Italia da una data anteriore all’8 marzo 2020 

DEFINIZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO  

 Inquadramento: Contratto Applicato, Livello e Mansione 

 Rapporto di lavoro a tempo determinato o indeterminato 

Attenzione: il rapporto di lavoro dovrà essere a tempo pieno 

La proposta contrattuale deve essere già predisposta con il proprio consulente e presentata in sede di 

appuntamento. 

Attenzione il datore di lavoro sottoscrivendo la dichiarazione di emersione dichiarerà  

di avere alle proprie dipendenze questo lavoratore almeno dal 19 maggio 2020.  
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PERSONE SENZA LAVORO 

 IN POSSESSO DI UN PERMESSO DI SOGGIORNO SCADUTO DAL 31/10/2019 

 CHE POSSONO DIMOSTRARE DI AVER LAVORATO COME COLF / BADANTE / 

OPERAIO AGRICOLO O IN ATTIVITÀ CONNESSE ALL’AGRICOLTURA  

potrà chiedere attraverso la compilazione e l’inoltro del kit postale 

UN PERMESSO PER ATTESA OCCUPAZIONE DI 6 MESI 

Il permesso sarà poi convertibile se durante questi 6 mesi il lavoratore o la lavoratrice  

troveranno un’occupazione nei tre settori sopra indicati. 

 

DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE IN FOTOCOPIA: 

 copia permesso di soggiorno scaduto dal 31/10/2019 

 copia passaporto o dichiarazione di identità consolare 

 copia documentazione comprovante lo svolgimento di attività lavorativa in 

qualità di colf – badante – operaio agricolo o attività affini 

 F24 contributo forfettario € 130,00 (consigliamo di pagare l’F24 solo dopo la verifica dei documenti) 
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Altre specifiche rispetto alla presentazione delle istanze: 

CHI PUÒ PRESENTARE DOMANDA? 

 UNA PERSONA FISICA (cittadino italiano, comunitario o extracomunitario se titolare di permesso di soggiorno 
CE/UE per Soggiornanti di Lungo Periodo) 

  UN’IMPRESA, società o ENTE 
Il datore di lavoro, con l’istanza di regolarizzazione, dichiara di avere alle proprie dipendenze un lavoratore 
extracomunitario, occupato irregolarmente, almeno dalla data del 9 maggio. 
 

MOTIVI DI ESCLUSIONE DATORE DI LAVORO - Sono esclusi i datori di lavoro che: 
Siano stati condannati negli ultimi 5 anni, anche con sentenza non definitiva per reati riguardanti: favoreggiamento 
dell’immigrazione clandestina, sfruttamento della prostituzione o dei minori, intermediazione illecita e sfruttamento 
del lavoro, impiego di manodopera straniera priva del permesso di soggiorno. 
In occasione di precedenti regolarizzazioni o “decreti flusso” non abbia provveduto alla firma del contratto di soggiorno 
e alla successiva assunzione del lavoratore. 
 

CHI PUÒ ESSERE REGOLARIZZATO? 
Tutti i lavoratori extracomunitari presenti sul territorio nazionale ininterrottamente da prima del 08/03/2020 e 
occupati almeno dal 19/05/2020 La presenza deve poter essere dimostrata con documentazione proveniente da 
organismi pubblici. 
 

MOTIVI DI ESCLUSIONE -  Sono esclusi: 

- i destinatari di un provvedimento di espulsione per motivi di ordine pubblico o sicurezza dello Stato, prevenzione o 
terrorismo; 

- i segnalati per la non ammissione in Area Schengen; 

- i condannati, anche con sentenza non definitiva, anche a seguito di patteggiamento, per uno dei reati di cui all'art. 
380 c.p.p.; 

- quanti siano considerati pericolosi per l'ordine pubblico o per la sicurezza dello Stato o di altro paese dell'Area 
Schengen. 
 

REQUISITI PER l’ASSUNZIONE 

 L’ALLOGGIO   Nell’istanza di regolarizzazione, il datore di lavoro dovrà specificare la sistemazione alloggiativa del 
lavoratore. Al momento della convocazione presso lo Sportello Unico della Prefettura sarà necessario produrre il 
certificato di idoneità alloggiativa relativo a tale abitazione. Entro 48 ore dall’invio telematico dell’istanza di 
regolarizzazione chi ospita il lavoratore “emerso” dovrà presentare la dichiarazione di ospitalità alle competenti 
autorità (Commissariati di P.S. ove presenti o alla Polizia Municipale). 

 IL REDDITO  

Per l’assunzione di COLLABORATORI DOMESTICI: 
Il datore di lavoro dovrà dimostrare di possedere di un reddito minimo pari a € 20.000 nel caso di un nucleo 
familiare con un unico percettore di reddito; € 27.000 in caso di nucleo familiare con più percettori di reddito; 
Il reddito minimo può derivare anche dalla somma dei redditi di familiari conviventi (presenti sul medesimo stato 
di famiglia), familiari non conviventi di primo grado (coniuge e figli). 
ATTENZIONE: il possesso di un reddito minimo non è richiesto qualora un soggetto non autosufficiente, il cui stato 
sia naturalmente certificabile (es. certificato medico o verbale di invalidità), presenti dichiarazione di emersione 
una lavoratrice / un lavoratore addetto alla propria assistenza. 

Per le IMPRESE: Le imprese dovranno dimostrare il possesso di un reddito imponibile o di un fatturato risultante 
dall’ultima dichiarazione dei redditi o dal bilancio di esercizio precedente non inferiore a 30.000 Euro. ATTENZIONE: In 
caso di regolarizzazione di più lavoratori sarà la Direzione Territoriale del Lavoro a valutare la congruità del reddito del 
datore di lavoro. 

  ORARIO DI LAVORO: Lavoro domestico non inferiore alle 20 ore settimanali. Per tutte le altre tipologie di contratto: 
full time – tempo pieno 

 RETRIBUZIONE: Non inferiore al minimo previsto dal contratto collettivo nazionale di categoria e comunque, per il 
part time nel lavoro domestico, non inferiore all’importo dell’assegno sociale mensile. 


